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L(Ì/if~W~è~jçerazione viene affissa il 2 2 SET. .200! ~l;'A~ PrdOTÌo p~~::~~ 15 giorni 

Il PROVINCIA di BENEVENTO 

D"eliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. ~ llA del :,"1 ~~! S';:T !nn'~ .. . -' .. ~. '. 

Oggetto: Rinnovo Commissione Provinciale per il Lavoro 

'" ~1" 

L'anno duemilatre il giornoJ\ Q.(X..I\HA",O v t. del mese di ~ Q;'\.u.h"~ 
la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

l) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Rag. Giovanni MASTROCINQUE - Vice Presidente 

3) Rag. Alfonso 

4) Ing. Pompilio 

CIERVO 

FORGIONE 

5) Dott. Pasquale GRIMALDI 

6) Dott. Giorgio Carlo NIST A 

7) Dr. Carlo PETRIELLA 

8) Dr. Rosario SPATAFORA,,"' 

9) Geom. Carmine VALENTINO 

- Assessore 

- Assessore 

.:. Assessore 

- Assessore 

- Assessore 

- Assessore 

- Assessore 

11SShiVTE 

Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. Gianclau 

L'ASSESSORE PROPONENTE Ing.Pompilio Forgione ~\C::::+-~---

LA GIUNTA 

presso 

Presa visione della proposta del Settore Politiche del Lavoro istruita dal Dr. Luigi Pescitelli 
qui di seguito trascritta: 

f Premesso che la Legge Regionale n.14/98, nel recepire le disposizioni del Decreto Legislativo 
1 469/97 art. 6, ha istituito la Commissione Provinciale per il Lavoro quale sede concèrtativa di 
l proposte, consultazione e verifica delle Politiche del Lavoro; 

Atteso che con Decreto Presidenziale"prot.n.32410 del 04.12.2000 è stata istituita la Commissione 
di cui sopra; 

Considerato che la Legge Regionale n.14/98 per quanto riguarda la istituzione della Commissione 
Provinciale per il Lavoro non ha stabilito la durata della stessa; 

Ritenuto, pertanto, che si rende necessario provvedere alla ricostituzione del precitato organo in 
seguito al rinnovo del Consiglio Provinciale; 

iViT ;;"~ 
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ESijrirhe p.arere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì -------
Il Dirigente del setto~ Jtpl#iche del Lavoro 

Dr.Luigi vt$ILLBCA 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

Lì -------
-l. 

LA GIUNTA 

Su parere favorevole dell'Assessore Ing.Pompilio Forgione 

DELIBERA 

Il Dirigente del Settore FINANZE 
E CONTROLLO ECONO:MICO 

(Dr. Sergio MUOLLO) 

Provvedere al rinnovo della Commissione Provinciale per il Lavoro in seguito' al rinnovo del 
Consiglio Provinciale, dando atto che la durata della suddetta Commissione è legata all' attuale 
Consiliatura; 

Delegare il Dirigente del Settore Politiche del Lavoro per tutti gli atti consequenziali. 
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Stabilire che verbale letto, 

IL SEGRETARIO 
(Dr. Gianclaudio 

N. ([16 Registro Pubblicazionç 
Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all'Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

Sr·"'" 2 2 ~Ut L ,-
i);' 

re' '," "':-:-ç'" ":'/'-'?, 7;1",'''''' LL';é.':'''''Tl "'J ,'i'ft. ~ 
,.,\;,lIE;"SEleRÉTWM6t~EN'ÈRALE 

<' 

La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in d~ fl'J ? (le 'i' e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art.125 del T.U. - D.! gs~vo i,'1~t8.2000,1Ì:267. 

l 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell' art. 124 dell' art. 124 del 
T.U. - D Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

L'UFFICIO It.g~~. -~l$ 
W>to,at ,GW!tç~u~~ jCU~~~ , 

... ·ì. 

Si certifica che la presente d~liberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D Lgs.vo 

18.8.2000, D. 267 il giorno • J. 3 O H . .lI.JI.l3 
rst Dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267) 

O Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (Art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

O El stata revocata con atto n. del -------

13 OrIl 2003 
Benevento lì, _' ________ _ 

n~~~E 
f.nr., fZ.inndd1!..I}J{>} Iru,/;,nil(l/l1.) 
-~. """~_·-~['l 

--------------=== 
Copia per l /, , 

)( SETTORE X'OU\ \ 'tH E. L l'tVO R\Q\ prot. n, 8,6 I {) cl 6· ( 0,(3) 
SETTORE il prot. n .. ____ _ 

SETTORE il prot. n. ____ _ 

Revisori dei Conti 

-{Nucleo di Valutazione 

Q.. \?-

~l \,1 \ tt, I prot. n. 

Il '- J prot. n. ______ _ 

~ 

;i 
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PROVINCIA di BENEVENTO ~2-0t-03 

Settore Affari Generali e Personale 

Prot. N -------- Benevento, lì ----------------

uo.: GIUNTA/CONSIGLIO 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
POLITICHE DEL LAVORO 

AL PRESIDENTE NUCLEO VALUTAZIONE 

SEDE 

Oggetto: DELIBERA N. 414 DEL 19.09.2003 AD OGGETTO: "RINNOVO 
COMMISSIONE PROVINCIALE PER IL LAVORO"-

Per quanto di competenza, si rimette copia estratto della delibera indicata in oggetto 
immediatamente esecutiva. 

'SE"TOf~lA,A, GG. 
li per'i~t'E?~l..! 

Prot. ln~rno 

N.1:J~D 
dM 2 3 SET. 200b 

IL DIRIGENTE 

~.uIJ.I.~ Colarusso-
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Affari Generali e Personale 

Prot. N Benevento, lì ------ -------

U.O. CONSIGLIO 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Geom. Donato AGOSTINELLI 

SEDE 

.~~) 
éC;e~ 

C ~02 

OGGETTO: DELIBERA DI G.P. N. 414 DEL 19 SETTEMBRE 2003 AD OGGETTO: 
"RINNOVO COMMISSIONE PROVINCIALE PER IL LAVORO" .. 

Per opportuna conoscenza e quanto di competenza si rimette copia della delibera 
indicata in oggetto, immediatamente esecutiva. 

IL DIRlGENTE 

- Dr.ssa A.~larusso -
l" 
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~~§1'~M' // PROVINCIA di BENEVENTO ~" -\,~' . ~~\ ' :~-& 
~ ~ti~ 

J1v~ COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'IMPIEGO 

REGOLAMENTO 

Il presente regolamento disciplina il funzionamento della Commissione Provinciale per l'Impiego 
:~CPI), istituita ai sensi dell'art. 6 del D.~Lgs. 23 dicembre 1997 nO 469, come recepito dall'art. 12 
della Legge 13 agosto 1998 nO 14 della Regione Campania 

TITOLO I: COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'IMPIEGO 

Articolo 1 

(Funzioni) 

Alla Commissione Provinciale per l'Impiego, quale organo di concertazione e consultazione In 
materia di politiche del lavoro della Provincia di Benevento, sono attribuiti i seguenti compiti: 

• svolge le funzioni ed i compiti precedentemente attribuiti alle, Commissioni indicate al' II 
comma dell'art.6 del D. Lgs. 469/97, nonché i compiti di cui all'art. 14 della L.R. 14 del 13 
agosto 1998. 

• esercita la funzione di concertazione e di consultazione nella definizione di obiettivi e interventi 
previsti in materia di collocamento, servizi per l'impiego, politiche attive del lavoro, nonché di 
formazione professionale. 

• sOvTÌntende all'attuazione della Legge 12 marzo 1999 n. 68 anche al fine di raccordare gli 
interventi in materia di collocamento mirato dei disabili con gli interventi di politica del lavoro. 

Articolo 2 

(Composizione) 

Sono componenti della Commissione: 
":--r 

":--
r 

-.. ,. 
':-.. r 

> 
"-r 

"", r 

~ r 

L'Assessore al Lavoro della Provincia di Benevento (con funzioni di Presidente); 

n° 2 Consiglieri Provinciali; 

n° l rappresentante del Ministero del Lavoro; 

nO 1 rappresentante del Provveditorato agli Studi; 

. n° l Ispettore IYfedico del Lavoro; 

n° l Consigliere di Parità; 

n° 6 rappresentanti delle Associazioni Datoriali maggiormente rappresentative; 

nO 6 rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative; 
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Alle riunioni della Commissione partecipano, senza diritto di voto: 

>- il Dirigente del Settore Politiche per il Lavoro o suo delegato; 

);> n° 2 Funzionari del Settore Politiche per il Lavoro, di cui uno in qualità di Segretario 
verbalizzante; 

);> Esperto in .materia di Impiego e Stabilizzazione del Lavoro. 

Articolo 3 

(Componenti supplenti) 

In caso di assenza dei titolari~er l'arco dell' intera durata dei lavori di una seduta della 
Commissione, i rispettivi supplenti ne subentrano nella titolarità, per quella seduta, a tutti gli 
effetti. 

Articolo 4 

(Attività) 

La Commissione, salvo che per giustificati motivi, si riunisce almeno una volta al mese, lO 
Venerdì del illese, su convocazione del Presidente o su richiesta di almeno un terzo dei suoi 
componenti. 

La Commissione opera a livello collegiale e decide a maggioranza semplice tra gli aventi 
diritto. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

I provvedimenti sono adottati con atti deliberativi e sono vincolanti, ai sensi d legge, per gli . 
organismi collegati. 

- 'Per le attività inerenti il Collocamento Obbligatorio (Legge 68/99), è appositamente istituita 
la Commissione per il collocamento obbligatorio di cui al successivo titolo II. 

Per tal une specifiche attività, ad eccezione di quelle previste al precedente comma, la 
Commissione può costituire apposite Sottocommissioni, anche a carattere monotematico, 
fissandone composizione, funzioni e durata. 

TITOLO II: COMMISSIONE PER IL COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO 

Articolo 5 

(Funzio n i) 

~ E' istituita la Commissione per il Collocamento mirato dei disabili, che: 

svolge le funzioni e i compiti attribuiti alla soppressa Commissione Provinciale per il 
Collocamento Obbligatorio, nonché ogni altro compito in materia di inserimento mirato dei 
disabili previsto dalla nonnativa vigente delegato dalla Commissione Provinciale per l'Impiego;' 

elabora proposte specifiche per la promozione dell' inserimento e dell'integrazione lavorativa. 
delle persone disabili nel mondo dellavoto; 

sovrintende all'attività del Comitato Tecnico di cui al successivo articolo 8. 
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Articolo 6 

(Composizione) 

Sono componenti della Commissione del collocamento obbligatorio tuttI 1 rappresentanti della 
Commissione Provinciale per l'Impiego nonché un rappresentante per ogni categoria protetta. 

Alle riunioni "della Commissione partecipano, senza diritto di voto: 

>- un Funzionario del Settore Politiche del Lavoro - Collocamento Disabili-, in qualità di 
Segretario; 

>- Il Dirigente del Settore Politiche del Lavoro o suo delegato; 

Per i rappresentanti delle categorie pr'otette, la nomina avviene con decreto del Presidente della 
Giunta Provinciale di Benevento. 

Articolo 7 

(Attività) 

La Commissione, salvo che per giustificati motivi, si riunisce ameno una volta al mese su 
convocazione del Presidente o·su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 

La Commissione opera a livello collegiale e decide a maggioranza semplice tra gli aventi 
diritto. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

I provvedimenti sono adottati con detenninazioni da sottoporre all' approvazione della 
Commissione Provinciale (CPI). 

Articolo 8 

(Comitato Tecnico) 

E' istituito il Comitato Tecnico per il Collocamento mirato dei disabili a sensi dell'art.6 comma 2-b) 
della legge o 68 del 12 marzo 1999. Il Comitato Tecnico così composto: 

>- il Presidente della CPI, con funzioni di Presidente del Comitato; 

>- Dirigente/Funzionario del Settore Politiche del Lavoro o suo delegato; 

>- un medico legale; 

>- un medico del lavoro; 

>- esperto in Politiche Sociali connessi ai temi del lavoro; 

>- un Neuro- Psichiatra. 

>- Le funzioni di Segretario saranno svolte da un dipendente degli Uffici competenti della 
Provincia; 

I componenti sono nominati dal Presidente della Giunta Provinciale di Benevento. 

Il Comitato svolge i seguenti compiti: 

valutazione delle residue capacità lavorative; 

definizione degli strumenti e delle prestazioni atti all' inserimento 

predisposizione dei controlli periodici sulla pennanenza delle condizioni di inabilità; 

ogni altro compito attribuito dalla Legge 12 marzo 1999 nO 68 e dai provvedimenti di 
attuazione. 
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Articolo 9 

(Attività Comitato Tecnico) 

Il Comitato, salvo che per i giustificati motivi, si riunisce almeno una volta al mese su 
convoèazione del Presidente o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 

I Comitato opera a livello collegiale e decide a maggioranza semplice tra gli aventi diritto. 
In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Per ogni riunione, il Comitato redige un verbale delle attività che sottòpone, per 
~provazione, alla Commissione per il Collocamento Obbligatorio. 

TITOLO III: FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI' 

Articolo lO 

(Ufficio di Presidenza) 

Il Presidente convoca e presiede le riunioni, fissando la data e l'ordine del giorno. 

La convocazione dei componenti (titolari) viene effettuata con almeno 5 (cinque) giorni di 
preavviso, anche a mezzo fax. In casi eccezionali, la convocazione può avvenire con 48 ore 
di preavviso. 

In caso di impedimento e/o assenza, il Presidente delega un componente con funzioni di 
Vice Presidente. 

Articolo Il 

(Riunioni) 

Le riunioni si ritengono valide quando nella seduta intervenga il numero legale costituito 
dalla metà più uno dei componenti effettivi o, in loro sostituzione, dei rispettivi supplenti. 

Il Presidente~ accertata la sussistenza del numero legale~ dichiara aperta e valida la riunione. 
Nel caso in cui non si raggiunga il numero legale nel termine di un'ora dall'orario indicato 
nella convocazione, il Presidente scioglie la seduta. 

I componenti effettivi che non partecipano a più di tre sedute consecutive senza giustificato 
motivo e senza farsi sostituire dal supplente, decadono dall'incarico. 

Gli argomenti vengono trattati secondo l'ordine del giorno. Eventuali argomenti aggiuntivi, 
su questioni a carattere d'urgenza, possono essere trattati purché la richiesta sia presentata 
all 'inizio della seduta e abbia il consenso unanime dei presenti. 

Nel caso di aggiornamento in prosieguo di riunione, la convocazione è notificata ai soli 
assenti con almeno 2 giorni utili di preavviso. 
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Articolo 12 

(Verbali) 

Il processo verbale delle riunioni viene redatto riportando sinteticamente la discussione 
intervenuta, nonché l'orario di inizio e di chiusura della seduta, i nominativi dei presenti, 
l'esito delle votazioni e il dispositivo delle decisioni assunte. Su richiesta degli interessati, il 
process"o verbale deve conten~re le dichiarazioni testuali che gli intervenuti ritengono 
debbano essere espressamente nportate. 

Il processo verbale è sottoposto ad approvazione nella seduta successiva. Se nessun 
componente muove osservazio~i il processo verbale si intende approvato all 'unanimità 

Articolo 13 

(Indennità) 

Ai componenti regolannente presenti alle riunioni dei vari organi collegiali, è riconosciuta 
per ciascuna seduta un' indennità (lorda) di partecipazione ai sensi delf' art. 6 della L. 56ii\ 
e successive modificazioni. 

Ai supplenti non è riconosciuta l'indennità, salvo il caso di cui al comma l dell'art. 3 del 
presente regolamento. 

La liquidazione dell 'indennità avviene a cadenza trimestrale. 

TITOLO IV: DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 14 

Il presente Regolamento è approvato col voto favorevole della maggioranza dei componenti 
della Commissione Provinciale ed entra in vigore con l'esecutività dell' atto di approvazione. 

Analogamente) qualsiasi modifica al regolamento è approvata con proposta all'O.d.G. e 
approvazione col voto favorevole della maggioranza dei componenti. 

Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento, si rimanda alle vigenti norme in 
materia. 
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, . 
~kms!4. PAtiti , r ueri ddla Coaunluloao R.c,loQ~le 
:t'w il Lavoro ti del Cotnlulo ltt1t. donalo Rç,lon1lOt 
rproVl. n t'uno tuloualc c uiennalc ~ l, follUche.del 
\VOtO e. per le polttlcho r9nnaUv~ c:ntto l 30 &lu,no. 
n,vedondo, ln l'~rtlcolarc. lo mow lltl d1 lnte,ro:done 
;. lo stella cJc po!!l!c:h.e. In m:1tet' , di htru%'!on ... 
l Il puoo lriennsle lndlvid\U .111 lbtettlvi. le priori~ 
1- te linee ~ intcrv~nlO.·U qUldro ,.,ei rabbllognl delle 
(Seme rfn2nzlule. noncb~ det.ennlna l criteri per I~ col· 
hX)fanone tn SO"ctU pubbllcl e privati. Il pilno ~n­
~e indlvidut 'i com di (orm:l~ione" le rilone Cln;Q­
iuie e i SO~&eltl :ltlUalOrl. 

ART. 4· 

Commjasi~no ftègionalc per il Lavoro 

1. Pre.uo 11. Regione ~ lstltuIu t~ 'Commissione Re ... 
tionale per il Lavoro. ,.11 l'seguito denominata Commi,. 
~ione. come ~eJc òi concertazione, di progclUUonc di 
'proposllt., vérifla e .vatlltuion.e delle llnce programmI .. 
tiche' delle politiche del lavoro e d~lIa formazione pro'. 
fessiotUùt: di compet.en7.a regionale. . 

2. SCbll ÀtÙ relauvi al piano triennale ed annult~. di 
.. cui iW~rt. 3 cd al piano di \lttività. dell' Atenzia dell~ 
C..n.utp.lli~ per 11 Lavoro ~i l.--ui :",ran. 6 .. ta Commi~.lo· 
ne si .pronuncia entro 30 ;iornl <.11.114 rtchiC$ta obbl!ga ... 
toria. di parere. Decorso ule tCrn11ne il parere d 'intt:nde 
J.cqUtSilO_ LA Corrunhiione esprimc il proprio parere an­
che in tuerito' ai crftc:rl di definizione degli iUndards 
qualitauvi in: materia di erogazione. monitong~io e Vl~ 
lu~uoQe dei 'cryizi ~ il lavoro. 

3. La Commissione ~ composta da: 

a) L- Asse~50rc rt:glon~{e alle politiche per il llvoro 
con funzioni di Presidente; 

h) Un Consigliere:. di pa.riti nominalo 11 sensi dcll~ 
Ie~ge lO ?,prile 1991 n. 125; . 

c) Sei. rappre~ntanù dcslbnati dlllle 00.S5. dci la­
~or~tori più rappre~cnutivc 8. livello regionalc, secondo' 
t.qltc..n de1l4 norolAtiva n azionlLle vigcnte: in materia; 

. . 

d) Sci rl\ppre~entAIl.tI deslgtuf.u Ù2lIe Organir.z121o'ni, , 
dcI datori di lavoro ael Settori Agricoltura. Artigiana~. 
Curn.mcrcìo. Indu.stria. Turi,mo e Cooperazione: 

c) puc Conslgliert reglonll.li: uno d.l rnlg~iorinu 
c. l' ~l!fO di rninoranz;L. num in!tl dal Consiglio re gion~~: 

4. l soggetu. di cui alte l~lt_ c) c d} provvcd~no 
lo de.si!l\tUc un numero .di componenUiupplenù I1m 
4 quelli lodic4li come c.:ffettivi. 1 componenti supplenti 
Pa.rtecip:rAnno~ solo in '1Hcnu di quelli ·eUeUivi. 

5. Alle riunioni tldl~ Commlulonc: rc~tonale per il 
llv~r..o P::lrteclpano scnz;a dirillO di vo~o: 

.) I ·~ldc.nÙ dello. CoourJùloru PrOV1ndall PO( Il 
Lavoro; . . . 

b}. Il DW,cntc del SeHorc Re,f JOllo ucUc pulltiche 
l'et U tayoro; . 

c) Il OLrl,cnt.c del Settore Re,t. nlle lllA (onn,lIiolle 
prq(culoaùe; . 

- d) Il Di.rc:uorc dello A,enlu della Cl.mp2.nii ~t Il 
llivoro; . 

e) Il Direttore Rc,lonl.le· deU'lNPS;. 

·0 11. Sovrlnteudent.o s-colut1co re,lon;tle. 

ti. La Commissione ~ COltIlults con Decrcto del Pre­
sldetltc detta Giunti. regtocu.1c.. su propotU dello Assesso­
fCille polldChe dCI l.ivoro e aan iD CUlC1 CUl~tle mnT 
p m.ano.t!O dC!l,jUilone dI.. piHe di n,une e iotmiU- -> 

T.ioni uua lmpedUcc la COSl1tu~lone. purc.h~ le destgu4-
tioni ,i.no in numero non P1tcrlon: ai due tcn~. 

7. Le IILtlU~ 3000 'validé qUUldo sono r~ent1 14 

metl l'ià unu dci ~ponentl prevbù. 

8. Il (wlJ:lotumento dellA comm.Lulonc e di~ciplinalo 
CQU ~p~JlilO reto1a.meoto approvato dl.lla steua. 

9. Le funl:lonl cd i- compiti dcll~ proc~enLC COtIl­
~lsslone re:ioD.3lc per 1" Impiego, conseiuentemenlc '211a 
~ua ,oppressione. COIlle previsto d:llrart. 5. comma l. 
del D.L,s. l3 dicembre lYY7 n. 469. sono trasferitI! alla 
C(.lmmusione rc,ionale per il uvoro . 

ART. S 

Comitato luituz:ionale Regionale 

1. Presso 12. Regione ~ istiluito il Comiuto lsllluzio­
naie rc~ona.le.. di 1ciuito denominala Comitato, con il 
compito di re~li~u.n: rlntegrlz.ione tr2 le p<llilich~ rx r 
il Ia.voro, 'Ili (ormll1one prof.:ssiotUle ed il territorio 
ncI1"4.IIlbitq del servizi ed Àuiviu. discipIiolti d:ll[a pre­
~ente ret~c. 

LocaHa1. entro tre mesi d:l.ll"entr.1tl in vigore della 
l-'(ClcnLC: le~~e. i o:ntrl per l"1rnp1ego ccl i rdativi servi­
zi, nonché il lor,? a..s.seuo or~1.nlz:.utivo. 

2. '11 Comitalo è c.omp<t3to d4l= 

1) I- ASu: .. slorc region41e .lle po!iUcbc per il llvoro 
con funtloni di. Prc:~idcnte 

b) I rrcJid'enù delle A.l.llwiul1tr.rIl.iuni PrcwlnciJJi 

O loro Aucss.ori dcletati; 

c) I Sind4ci del Comuni cl.pOluoghi di provir.ci:l 

o loro Asscnort delcgzni; 

d) Il ?relitknt..e AN Cl re~iofUle; 

c) Il ·prc.lldc;nte dcll"UNCEM n::~iunlk. 

. \.0 Un npprClenuotc dd MlnÌ1tc:ro dcI Ilvoro e ~c!ll 
pr\vldenu ,oda.lc: . 

g) ii Soyulntcndcnt.e n:ilona.le SCDIl.Slico: 

h) Un rlt'lprelcnu.nl.c della con( crcnl.l dci Re tlO:1 

delle: Universlt .. prescnti sul territorio rqion~lc. 

,;,~~~~,,,";.· •.... :,·,<!;,,,T~~l.f~j~i;,f*~t~.iSt;~~~~i~ii,:'.' 



~W"::"';." 

~Illlchc per il ' 
l' 

-
·,_~ettore. rei{on:Jle per te pollltch~ 

:_-:'dci Settore (ocmU{llne profe.ssionare. 
.~: ... 

."" .. Il l1(,)mln:uo con O(!creto dd Prc:slden-
rcgfòn:lIe. prcvl:t dc:liher:t dclb. It~Sl:1 su. 

:~u' A~sore .~\llc! ~ltlch\! p~r 11 IJvoro. c. du .. 
fJ!;;é:i cinque UOIU. tt fUn'l.HH1:1mct\to del Comlt:lltl 
~~mc:nlo. appn,'V:lto dal ~Fti-. 

,UO. Il Diretture ddl Agcn7..b. t1dl~ ~p:llli:l per' 
di norm:t. p:ut.ccip:t. sen7.:I. diritto 111 ~oto. :dle 

i del comit:1lO. .. 

ART •. 6-

Ag~n:tb d!ll~ C:unl'~i~ per il uvoro 

È i~tilUit.:1·rAgeoz.i~ del1:1. C~p::tnia p<r il Lavo­
seguito denomin3.ca Aicn1.b .. con sede a N2pcl1. 
di person:ui~ giuridica di diritto pubblicO, di 
ia org:mizz:\tiv:l. ~mminiltntiv2. p2trimonl:.tle 
ile, il cui SUlU te ~ predisposto <hlIa Oiunl2. 

Je, "en,iti l;l Cnmmi.:\.~inne di cui :all'art. ~ e il 
iuno Istituuon:ll«: di cui :lIr:u1. 5, cd :pptovato ~1 
igHo· rèslonllc. 

Lc (un2ioni e le au.1vitl dell' Agenzil. 50no e~er· 
in cù\l[ormità della programmazione rCbion~le 

no' sottapo~te .4. vigilanza. da pute dt:1I;x, Giunu re-

3: L'Age.nzi:L .svolge le leguentl funzioni: 

:I.) Gestione dcU' Osservatorio regiozu..lt! sul mere:110 
l~voro 2s..~icur;ndo b. rxcoll2. c deIte informazioni 

veni~nti dai servizi e d.lle (onù ~ncb.rie, l'ellbo"­
one dci daù e. dalle informlz1oni, Il.. promozione e b. 

l i '%.z:!. %.io ne di nccrche e ltudi; 1.3. dirr~iotl-4.! dci riluI-

b) PTogett:\1.iol,e e H1PpOrtO tecnico ndb. progr.z.m· 
~Liont! lo: :lllu::r.do ne dc!i,ll interventi' di p<1,liticA del 1:1.-' 
iro c uc1111. [orGl:\;,done. OSscf'Vl\torio del me.rcilto del' 
I . r0r•o, monitor~~~io e v:11ut:lzionç deU'imp2.tlO OCCUp:l-
on:ll~ delle politiche [orm~livc: '. . 
I , 
I •• 

I c) ~.s3i3(l.!n1.:l t.:cniu :lUC Province ~r U progctt1-
pnr:. ~ v:lIut.:l7.inné ut!i progp.mmi COMCHi 211e politi-
1c c 11 .sc:rvizi p-cr il lavoro: 
l .• 

; d) QUllitlC'Jziooc dci servÌ2i 2..lL'imp.cgo, in puti~o­
fC. lltr:lVCtlo atuvi~ dl 3UPPortO (ceni, I c mc[odol~gi. 
'l, di rnfmn7.inne degli oper~tori. di· [l .. 1mOl:,ion~ dc1h: 
,tlv{U e di dòcumenu'l\one: .-
I 

i e) Monl(o(l~~10 e 'v:ùutlz!one d.el St .... ,%1 ~lrlmplego 
! dcg!i {ntc:rve,Clll di p<>l1tica del llvot'o. t'li compresi gli 
Il~t''Yet\.li (uflt\:'Ili"i :'It{r~"eaa il c.:I,)OfJtl.~,Ul\.~l\to dclfe':1t. 
:\1 1 Lù U1 . 'U~lIlill1r:.tgsil) . svul Li uèi C~utIi p-tt ·1' impi~go 
Id:!. :lItrt IOBSlJttl incuie:ld e :llU':l.v~rtO 1·l.nIzlul .... 1 dl­
!tto. In :lttCU1" delle 1udt!c:tl<! '1tdvld: I . ", . 

. . 

O Qullane .u~ . . ~,.~ voro ICCO JluC1n2 111 . . 7/J( 
c.tll; . ado ~II. It2n~rds .n=:": ~~I('IQ1l<: luI 6. .' \..~: • le SPecUldt1 !o~ ". ":. c, 

~.Atùrlt1 v~1tc al IOStcp.o ddf() sviluppo deU'Im,... 
~d!lorb,. del Ja.vor:o autoaomo o suoebto. dtUl eco. 
perulono SOc:fale-. delr a.atohnplclQ. dell'llltc&t2Zloèc b. 
v.onti va dclle penone lo ,ltUUloce dI !un~lcap.· 1l1Che . 
In (olb.~tU!one con Ea.tt a aodet1a C1plu14:pubbUeo 
o prlvuo che operino in Cam~b. con prcznmml'vold 
1 ae~ fo.crementlrc e qtn.lUleue l'oeeupUlone:·.'lttn­
vent> 1:1 rc::llriazJo"no (U strumc:d "crleoccUpufonc 
n;4"jlln~l~ e r·C:iitlnruc.-'·dOttch~" di 'socletà inL~te:~:."- .. "-'-"" ' .. _ .. , 

~ 

~ . 

h) çòn'~u:tr~ il (;;tVUfO niillOrik (' 'mc~~(c ~ tcnd~rc·· 
ad un superamen~Q del lavoro preatln .Hr;ay~i'~U i1.mo.,.~~;,., , 
nito~gxio c: f:l.tiu:ult.ific;uionc ~dct sc:uori inlcn.:S:t:ltl: ' ... , ' 

:. il F:lYOlir~' g1\- tmp1e:hi s~~~ ~~':'rin~i~à ~' t~· 'n~:~~ 
d~lit~ ptcvill~ c.J.aUu co~tt:uioni b~ion!ll1 eli settore.' 

: ..... . 

ART.-' 

Organi ddl' Atel1zi~ 

Sono Ot~anl delr Aienzlc 

- 11 Direttore Geneìale 
.';." 

- 11 COllegio dd 'Révisori dei ... Conti .... :. -.;' 

.. t 

:.:: i : .. :.j 
-:.-I.:~, .. , 

J\ .. . ' 

-, "~:'". ',; 
.;"/:." ':'.: 

... ::1] .. -:~ 

···:~:k:;~: 
OIIUITTORE GENERALE ':>:: .. 

.... . ~ .. ~< .,' .' ...... ~';:: '\.:: ;:~7:;;::: 
l. Il Direttore Oetier;tlc ~nomin~to '·<bU;x. GiU",ùa.·. ·;i:;;~:~/:~:· 

regionale.~o stellO viene so::l~o daleappo~[to' Albo re-:'. :.:- :··;.{i·~:· 
. gion~{~ iltlluitO pr~so l'ASS~lo~to a11~voro. All~Albo . . ~t<': 

rc,ion:L1c si :ccedc medi2.nte b~do pubblico. I requisiti 
per rac~o aU·Albo·rono: . 

. . 

a) Diplom. dI Lawu: 

b) Comprovll~ pro(~iorcilit:i corl ~pericnu alme­
no quinqucl).ll31c nella diréz.ionc. di Qrg~I:L:t:lZioni com­
plel~ private o pubbliche_ 

2- Compiti e funzioni dci Direttore Gcncr:llc: 

Il Direttore .Gener.ll~ h!l .b. lct~lc: nppn:~enl:mZ:l dd­
rA~eQri:l c:ù.~ respons.:lbilc delfeff1ca.ci:l. e dc:.H'econo­
mici~ dell:a. ieltione.. nonch~ della cispocdcn7.1. dcII" 
ge.uiooa ltc:.1.s.:l agli a.tti reglontli .dI indiri%%o. pi:ulific~. 
tione e coordinamento nonch~ alle indicazioni del Co­
t:"'J~to btItuzion:.1c regionale; 

, --- Il DirettoreOc:nenlc entro il" 31 geruuio di ogni 
4,000 prelent:l alla Giunu. retloaale c ù Consiglio regio­
n"lIe un~ cel~rione 3u11' aulvitl 1voltl. lell'~nno prece'-
c!tnte e lui rlsulutl COtl~r:gt1iti; . 

- Provvr:de .n· oral.nb::un\)l\e ::U1\1 \iDlstr~tiv:.L <! ."l- \ 
l' 2..lluz.iuotl dt:lba. pi2l\tA org2ntC del pcr .oh::l.le. I.uddiv\l.."\ ., 

~,qulllnCh~ runzloril.~l ~ profill }lt'oC S1~on:l.Il~ 
- Provvede .. U· .. dozlonc d~l B il.1Lcio dI. prevuiooc 

e del Rendiconto Generale; .. ~. 

- Prov ... ede sll·~o~OQ4t ~1J1 prog..n.mm~ ::I.t1utU!e. di 

I.t 

~;f!J 
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!l' j' • I • 

. /' ,~ùvlll o a qu.ut·a.l1ro provhto dAllc.vl&cnti normativa 
,.- jJlcho stawUrle.. 
('. " , , 
l 3. Al Direttoro Oellcnlo, LSlUnto con cnntratto qu n·· 

C4uontu.lO. vieno appllC2to Il UlIllllemcnlo economico r m 
e non oltre I duo (crr.!' di quello previsto per l Dl~t,rl 
Oenerall deUa A.s.L: di mmlm.l dlménllone. 

4. In caso di vacanu d1 cui~ la GIunti deve prove 
'vedere 11Ia nQmlna entro e non ultre l trenta ,tornl: 
trasrorso wc termine provvede UCorulgUo ne1l1 primI.' 
seduta utile. 

COLLEGIO DEI R.EVISORI DEI çEJNT1 

1. 11 Colleglo d'el Rcvhori dei Conti è .nom·ln:no CQn 
decreto .del ,P'résideule tldh, Glunu n:glorule e dun in 
carie1 cinque annL È COttlpocto <U tre membri effettivi 
c due suppfcnti desfgtau dal Consiglio reglool.le. ~econ· 
do"la norm~tivl. regionale 'Yi,ente tu. i cevi1ot'i iscritti 
nel rc~istro previsl.o dall'm. 1 d.el· D.Lgs 27 ,enn~o 
199~ n. ~K. 

2.. 11 COllel:lo del Revtrori 'dcl Conti eleg,e ti 1UO 

interno il proprio Praidenre.. 
.- - I 

. .' 
3. 11 Collegio del Revisori dci Conù eserdu il con-

trollo della genionc cont.bUe deU' Agen~ia ed· in parti. 
colare esprime 11 pan:re sulla conformiù del ·Bilando 
preventivu e del RendicontO Generale Il nprma di legge. 

4. II Collegio dei R~Yi,ocl dei Conti riferisce ogni 
trimestre al Direttore Generale sui risuluti dcW:lttlvità 
di controllo "di cui al commi 3. Tra..$mctte· aIuesl al 
Presidente della Giunta region11e e alle A.seisore regio· 
naIe alle politiche per il lavoro una. dClUtliata edizione 
semesttale suIIa gesiione contabile dclr A Ienzi:l .. 

5. Ai compouent.i del Collc:xio del RevIsori del Conti 
com~te un compenso Annuo secondo b. norm.l.tivl yi· 
gente, nonch~ il rimhor~o dcIIe '~pese ed il tn.llA.mcnto· 
di missione nella rniiun prevuu per 1 Dirigenti regio· 
mdi, qU\tIons. per ragioni d.ellaro ufficio d rc.chino (uort 
.(ill Comune in cui na. sede l'Agenti,l.. 

ART. 8 

Vigibnu o conl(ollo 

\

. "1: La Glunu Re&ionalc: e1C1'cil3. 1.1 vi,bilanzl. ~ul1' A· 
gl.:lIL1~ c.d in putlcolarc: . 

'\ :t) ClUl:I..1H1 direttive, per II. gcr.ùane· deU' Agcnzi • .a.l 
!1r:lC dI garantirne la coo(ormiù :asti atti ell lndiriuo, 
\r~ .. ni0e~ione. e c~C'lrdillwlcnlo dtlll. Rcgioa~. c 1.11.c: [n· 
\dlC4Z10nl del C0D11Uto;·'. '. 

\ b) Veri OCl ruUli:u.a.ziooe delle rhone fin!.Iuwic: 
~e 11 cOCTlspolldc:nu tra costi o tx:neOcl e p,ub richiedere. 
~ ule Cine. l-acquisizione di .atÙ c disporre ispezioni; 

t c) C~ercj 4 il p<Here ~ostitulivo. tramite le proprie 
~trUtlurc o I. nomiru. dl un Coinmi~U!jo ad acu. in 
:"'SO di inCrz.t4 nelle adozione. di lui fondJ.mtnt1li da fl' te d~l DireUore Generale, prcvlo invito a Pfovvedcre 
;(1 tra diCci bi orni. . 
l 

\ 
\ 

ART. 9 

BUanclo di vre'ybl~nc C Rend{ccnto ,encr,Je 

l. n Bl11ndo dl ptO\'llloao o il Rcnrlir.nntn t m t".1 Il 

atdoUaU cbl' Oire;ttorc Cenerale.. c.otted1t1 dl1 PllUt d 
CoUello del RcvUot1 del ConlI. l.Ona 'prmvati r al 

·Giunu·rc,loa..aJ. _ di.! Consl~io tc,iowùa c.:oa le ml J, 

llù d! cui alla 'lene te,tonate 21 Ju~llo 1973. n. 20. 

2 I rel~tivi' aue1UJnenu e ,11 eventuali provvedo 
menu di varlulonc tOttO 2p(1ro~tl <hl Corui,Uo regie 
nlle. ' 

ART. lO 

Penona.lo deU" A,encia 

1. La GIunti. rctlonate propone al Consi,lio regio­
DAle. sen"tito 11 Dircuore Oenen1e; Il Comit1lo htitU7;iu. 
(Ule e le Or'Jlll.ttu1onl SfndaC4U_ l'or:.aniunlooe del. 
l'AgenLia. la. pil.nu orp.nia. 'del petlo0.21e luddiYi:s~ per 
qualifiche Cunzion1ll c profiU professionali nel rupellO 

'dd aitai c.1c!lnld dalle leg,~ re:lonaU . vIgentI. -
2. Il personale ,il io ,avizlo preslo l' Agenzia Re· 

r;iorWc p<:r J'Imple,o aeUa Campin!a con contrano di 
diritlu prlvxt.u In ,~ou 1.1 31 dicembre 1993 ~ pro­
roglto rUlO d 31 dlcembre 1999, nell~ more ddb ddI-1 
r:ù;lone deU2. pb.nu or,anIcI e dcll·e.~plctWlcnlo deii 

, rell.livi conconi. ' , 

3. Pcr 'l'Clpletamento delle funzioni r Ascnzia,: può 
avv:llcrsi.di penonde inquaqrata nei ruoli dc:Iu Giunta 
,regioo.tlc o trasferito da altre Ammini-Hnz.ioni Pubbliche 
per effetto deU"1ttuulone del D.Lgs. 11219K e successi· 
ve modlfiche, COtl profili profession:z.1i pc~vis.ti d.lla 
pi:z.ota organica e ncl:timiti dei posti i .. ·i previsti al 
comma 1 e deZ~i sunz.iJ.mcnti· di B ibncio, 

4. n trattamento ~iuridlco. economico. t di çreviden­
u e qUic,calU del penònale dell' Agcn7.i;\ e regolato 
d4Ue dfs{X)slrioni in vitore per i dipendenti rct!Ìon:1.1i. 

TITOLO IV 

PROVINCE • 

ART: I l 

Furu:ioni delle rrovince 

1. Sono attribuIte 111e Pro .... ince; serviz.i rc.b,livi li­
J"orientlmenlO e 1.11 .. "(onn17Jqnc del ];.voru. le funzioni 
amminuulltlve riferite al colloc:1mcnto c.d J..i serviri per 
r impicro, cosi come specificato nelI' a.n. 2 COr;'1I:U I. 
e art. 4 • lettere e). g) del D.Lgs, 23 okcmbre 1997 
n. ~69. . . 

2.. E.ntro 365 ~iomi d~14' data di cnlfaLl in ~gorc 
deÌJ,.1 ~clc~le lc:!:e b RCiione CÀmp~il.. pr.cvia. dcli: 
ber~ di Glunta Ipprova.u dAl Con.'\igl ,o rcglon~c.. ..x 
sen:d e ~ gli ef(ettI dell'J.r1. 4 comm1 1 dd D.Lgs. 
469/97. disciplina. 'con le moda.1it! del cOU'\In& suca:Hi­
VA. il pro,n.:ulvo tnJ(c.rimento atll Enti Loo1J del per· 
,on~le, del benl e del,le ritorse rcl:.1l1 vi ",ll" c!.crdt.io delle 

y 

Il''' " ... ' ' ': ... ",', .. ' :;.;~i~~:;:~:~~ì(·'7.~~:,~t~J;;i:i;r,{\ ;~.itli;ii-~:.\;':~.::.:~ ;.~l>:'i.;,.'.~;..~,,;:~;,··;</:·;;~·;:.;.:<, .:: 
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_ ..... _. ,'_' .. ', '. :····-:-~··IIJii· .... ····~s·· $ 



/ 
/ / 

~/ / j .. 
. . .@ I cx.u;rm«) tJ'FF(c::tA1.S OW.A, ~ cJ.a, ANtA _ Ho ~ out. 11 Aoorro I,.,.. 

r
~~ . . 

. - (untion1 in mtterb. di' [ormulone cl pclenumento pro .. 
(c:sW'1M1c• . : . ' . .' 

, 3. Tale lnS(er!mento, In coetenu çon tU fndlrful 

I prCIframmlt1cl: ùell4l Regione, v~ atttU10 se:ttlU ,U. 
. ,Ot"i2oljml ~tItuuoLUll., di 'cui :t,Ii a.rtlcoU S. e 6. prcvl.a 

cotUuluzion.: sfndJale per qu:tnto Inerlsce l criteri o le 
mndAtit~ ri:uuu:md ~ mobilItl del person:1.!e. 

~. Entro 180 giorni. tb(J~ dat~ di· cntrltl in' vigore. 
della prelence legge cwcuna Provinci:l. al setul dell"J.1t.. 
6 del D.L.~~ 469/97. istituUce la Commi.t;lonc Provln­
cialo per il ~-..:oro, 

5. Le Province. serttiu Ja Commuslonc Provincbltt •. 
~dot(;1tH? .atti 'di pco~ramauz1onc delle poUtlcho Ioc~l 
dc! (avoco, pluricnnall ~d 2.nnU~n In con[ormlti 2i con. 
tt!nuti dei pii{1i ceiionali. cqn ~ partecipazione degli 
altri Enti LOC.:1Ii. 

6. Le Province, al fine di migllorue la qtUIiù degli 
interv~ti in relazione ~lle situazioni ed '2Ue d'fgen~e 
leali o per r~vorire l'inserimento [\toft'_t.dot\:\le dei IOS. 
te:lti in conc.li7Joni di sv,.nt:lg,io rupcttO ~ mt!tato del 
bvoco •. po.nono ltipu(are. nel qmtdro delle procedure 
amministrativI: tl garanzia delleevidcnu pubblic~ .speci­
fiche convenz.loni con qualificate; struuure PU9bllche 
o private 3econdo i çriccri ,enenli indi~li dalla Com­
missione. di cui all·art. 4 della presente ~eggc. 

'\ART,12 

CommiSl ione" Pro~i;je pe:- l' im pi è go 

1. Ai ~rul dc.l1'ut .. 6 del D.Lg3. 23 dicemòre 1991, 
n. 469 ~ i~tituiu la Commissione Provlncble ~r il L~· 
varo quale lede .. concc.rt:ltin dr proposte" cbnsuluzione. 
e vCrifiCl" dcllè politiche del bvcro. promosse d4..l1~ 
Giunu reg\OOAle e provinci:rle. . 

G ComÌnissione è cod comP<J'U: 

- Presidente ·Ammini..srn~ioné· Provincùlc ci As~­
sore ùr:leg:uo coo funzione di Proj.idonte; 

'. .~ N. 6 rappn::enunti delle Org~izz..azioni Sinchc~· 
Il m~ggiormcn(c rapprclcnutive; . 

:: . - N. 6 ·upprcscnt.mtl dci d~tori dI lavoro dci lct­
t~n Agricolt,un. Arti&unato"~ Commercio. Indu.HIi~. Tu. 
~smo .r:. CooperA7.ioni: . 

~ -:- N. 1 Con3iglitre di pariù nominaro ai scn:1i del!:1 
Legge 10 Aprile: 1991, o. 125: . 

!' - N. l I.~pcttorr Medico del L~voro; 

,'-- N. 2 Con.dgli ri ?rovincb.li, uno di m:l~gionnu 
e 1 ;:dtro. di minor:ln :t. nomin14ti ~l Cuo':IÌt;lio provio.. 
cl:l..k: '. ,; \'1· l' 

I · - ~. I r,p~'rc~, :1t=(C del Miai1t<to dc! LAvoro; 

! . - I ( Provveditore 1911 .studi O lUU delegato. .' 

~ I 20.I COòlooOcnt! delLa Commhsion~ orQv{c~hle. de .. \ 
. Gn:1ts~ rilpdlive a.uoci:.zioni di J.pputeneo.u 
l -----____ ~--~~~~----~~---

• • ••.• IL ••• • • _ ... : •• __ 

o tWlo' l.sll(u-tionk...sc.n~Il.9~U con d~ d.cl Pc r 
dèatoaC1Ii t'roVincb. . . . 

... ----- - -.... _ .... -_ .... '" .. ~- .... ------...... ,,-. -_. 
3. Il funzionamento dclla Commluk1.ac url duci f1 

nato con .rc,oWnento QPp(~ato <Wb. s~ che do v 
prevedere le tnO<.Wltl dl putecipulonc del14 c.1teg O ( 
pro~tte o' ·svmUIZutc. . 

'. 

TITOLO QUINTO 

. Silcem:i R.e,loode per 'l'lmpici:o' 
o' , 

- .. -

ART.·13 

~~~ p~ y.I~plc~o· 

l. La .Gl.unu regforulè provvede cOn propria dcJiht.: 
Q. lentlti i put:rl della Commissione c uel Comicato 
a· dermlre. entro 60 giorni c:W.1~ da~ <li Cll.tt.u in vi,u{I 
della. presente ~,ge. l b~cin1 provinc:~U Fer )'istitazlOn' 
dei cenai per "impiego. tenendo' conto ce.I limite mini 
mo di "abiunu previsto lbll·~t. 4 - comma 1. letto O 
del D.Lgs. n. 4(;9/97. e delle clfgenze socio-:eogn.fielll 
dI uttnz:t.-. --'" ' ... _., .. ----2. I Centri per "impiego sono ll!U(Cur~ dipeoden[) 
dalle Amminis~ioni Provinci;tii dI procuzione ed 0(' 

(cna. di .servi'li òlD'lD'liniscrathi e reali :lIIe persone. :11 k 
impre.!ee ad altri soggetti giuridIci pubblici o priV:1ti in 
fIUterh. di uvoro, .in puticobre di .serviti di b:\so pt:r 
l'avvio Al lavoro e ai dL'\po:tltivi per r:lCC~lO a11 'occu­
pazione:.- Le ~ttiviù .sono spccific:1t.e ne~r~~. 14, comm~ 

.' '1. dell, presente Iez~c. 

3. Al fine di clh:urue ~ ef~ettiva .sinc.r:f:t fin~­
Jin.at4 illl. promozione dl occasioni di I:l'·oro. i Centri 
~r'l'lmpfego c03tituucono le ltrutture di b~e per la 
progn.mmazionc e 1"1nu.azione de,li inccrvc..'1ti di {ornla­
ziono ed onenumenlO profeuion~e previsti <bi rinni 
regionili wno2.1i ~ plurienn.a.li 

ART. 14 
.. _----... ---~ 

Servizi per l"i~ 

1.. Le Provinfe. ii'''r~ "cii;s.çieurne l'intcgr:tzionc 
delle [uouoni. :li sensi <fdl'4rt. 2 dci O. l3~ n, 469/97. 
nel rispetto c.letll atti di progr1lnm:l7.i~ne di cuI 11 punto 
3 dell'l.I1. Il <1clfl. prcsc:ntc lèggc, prom1.!ovano. lttr:l-

. vena 1 Centri per l"imp{efo. r crotazione .ici ~c~'xnc.i 
3crvizl: 

_ ~(orm2Zlo~e •. ton 2.C~jlO :4l1c reti {c!~Il13.tichc c:J 
211e (on[l dl letl?r1 ~iloculi c: n~2ion~li; 

b) ccrtinc.azionC' necesuri:1 per eHrcic.l:e uo':iuivit:. 
b.. vor2.tl V2, accc~o ,l h,voro. :u~un7.iono. l~ voèJ.tori. in· 
.H~rime.nto in percnr: i rOrn1:luvi o in disf>OliLÌ\li di "so~t.;" 
g~\ all'occu~nlone 

C) inform:u:ione sUill iaiérimenti l.'\vOrJtl v l e sul 13-

varo: . 
d) intcrmec11:ulonc: l.r2.. domanda e o[[crLl di l.lyoro; . . 
c} promo~dono C • .nl~cen% ... tccnlc.l. 0p<J;1ÙVCl per )" 

(C3UnWOne dci dbpolitlvt di 10&tCgQO .11' c<:\,;up:.tf<J nc 

~~~~.zC7~~~~·;;:.~· .. ,~.~ .. :.~~:?i~~!~,~~~JBg;Y,~ -~"~:\"'~~-:,~~:;:.I. , .... 'A·.·,.'x:.7'~~ ... ~.~~~~~ • -;;;t;:.- __ .w __ -.--'" 
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es dci Jm',~,1 ~nd l1~AlJzuii atrSoserlmento !Avora­
tivo: . . ,-

. n manie \ra"lo ~1 dbpositivi di ,oste,ao aU·occu: 
plrlone; 

,) atuvi 1 per I·orlenumenlo In collegltllenlO con lo 
lsutUDool1 ;olutlcho e 1 Comuni mediAnto reJabonzJo-
ne d! prOIetti mintJ; . 

b} colIeg!menlO in rete .con l' !t-ienz1a ReJlonale p<:i 
il lAvoro. ' 

2 .. L. P,odut.'C rU)!HHJO ~tipu1arc cuU\'cJrLitml con 
,,!tre 1lnJt(UI~ di servid. pubblIche O prh·alc. upc.nnU· 
nd h:rritorio pro\'fncblc. :.lI fine di omozcnciz1..atC gll 

'lIltanduds di inlervculO,. nel quadro dclIe procedure :1m­
rninlstr.ulvc a ~U41il~ill del!" è:vlc1en7~ pubbllcl. 

ART. 15 

PCI'3onalé 

Etit;u 36j giorni dalla :Uu di entnla in vigore della 
:rrc,cnte legge:' .. 

I 

l: Il penonale del Mio~lero dc:l Utvoro e Prevlden­
I.a ~oçla..t~ intllvidu3.to nel decreto del Prend.ente del 
fon'Jillo dci MInistri dl cui al comnu. 1 • letL b) 
~cU·an. 7. del D.L.gs. 469197 ·è trllferito ii SO~ietti 
a~CSlin2Wi delle run~ioni attribuite. " 

2. 11 per~onaIc dj cui al precedente. co·mm3. viene 
qUadrato, ~sn l'l salvaguardia tlc1 diriltl acqui11ti nei roti dei soggetti di desun.v..ione, ,econdo le tabelle di 

~uipl.n1,ione che sono par1e intcgrante del Decrc:tQ del 
esidenle dcI Consigllo dei' Ministri di cui Il comml 
dell'art. 7 del D.L.ga 469/97. 

3. Per il persooale in servizio pre.,o r Agenzia vale 
:uanto .asiunto daU'atL. lO deU. p~scnt.e legge, 

.(, Il pcrS011alc: iUlpcgn:.to • .sia ne lI" A~enz.ia Region~. 
~ per il Lavoro, sia nei Centri per rimpiego c negli 
lui SCrtiu (euilutill.li. paT1cc1pa;' prc'ventlvamente 21le 
~t.iyiÙ dI riqualifk.uiune e di aggfornamento re.1li7~le 
~ll,. base di progr2lI1inl definili clalla UIunli rC~Jon:;ale 
:1 nnaIJz.laù con le lppo3ito· ri~OriC tr.u[crite d~1 Mini­
'~ro del Lavoro all~ Regione' c con specifiche risorse; 
711 a. 'regione c dell' Unione Europea. 

TITOLO SESTO 

DiSPOSIZIONI 'FINALI 

ART. 16 

Pinanuame-nt.O 

1. AiH oneri denvwù dalI'~tl\UY.ione delll rre~nte 
:~e la Regione fa fronte: nel seguente modo: 

a). mediante i Lt.;u(erhneuU <.hl. p:utc del MInistero dcl 
voro e di:lll Previdenl,à Sociale edc1 MinÌltero del 
\oro di cui . .a.J comma 8 dell~U1. 7 del D.Lss. 469191; 

b) me(H~t..e l'lsulu%.fone dl .·pp-oShl Cl;llOU del' hl. 
I.:lu ili prevl stone della Regione C~mp4Jlta, 

ART. 17 

Il Dire tora dell' A,eau.a Re%Ionll. dell'Impiego 
o un OWt n~ dela :Re&Jonc svoJ,en comphJ e (untio­
nl del Olrr .toro. Oc:ncra~ flno alLI. nomina del DlreUore 
Oenenlo d ;.11' A,enm CAmpana per 11 uvoro. COli COme: 

previsto dr u' ~ 7 ddla prclcnto le ,te:. 

ART. Ji 

Sono' ab;-Oiate, tutte le dhposlùonl dl legec che 'ono 
in' co n tr:utò eon la preunto ~eg!e. . 

U presente Lc~gc regionale S2~ pubblio1~ ncl 11 al­
lettino UffIciale della R'=Bio~.~, C:~~tp~nil. 

... -.~: ... -: .... ~: 

È falto ohhli~o. :.l clùunquc ~peui. di osscrv4.rls c di 
fula o.\ic:rv~ c:ome tcg,o l.h:Jl .. Rcbivnc: Campanf~, 

13, a,olto 1998 

Rastrdli 

NOTE 

• Nota .. Watt. 1 

l.3 kg~e 15/3/97 n. 59 rc~ nonne iu Ul4lc:ria di:' . 

Delega. al Governo IXt' il conferimento di funz.ioni 
e compili alle n:iioni ed enti loczli. ~r la riforma della 
?ubbliC4 Amminis~one e per la sempUliClzionc am­
ministrativa. 

Il decreto Ie&hI.lluvu 23/12197 n. 4Ci9 reca norme In 
ma tcri;t di: . 

Conrerime~to alle regioni e agli t:l1Ù !ut;a.\i di [un-. 
~iont e complù In m:1tcria di mC!Q.lO del I~\'l'ro a. nor­
m4i dclrarucolo 1 ddJ4 Ic~c 15 mano 1997, n. 59. 

Nou tll°&.rt. 2 

Il testo dtIl·m. 2 del gi~ cilS(O Ù~treto Jegi!;)ativo 
'23/11JY7 n. 469 ~ il seguente: 

ct4.rt. 2 - P'unrloni c c.ompiU cUllfc.riù • f). Sono 
cnrifcriri aIl~ rtgioni lt fufttion,i t:d ; compiti r~l{ltiyi al 

c.ollocam.ulto ( ;11 parricolau: 

a) col(ocamutlo ardirran'o; 

b) collocamento a$ricolo: 

. c) collocamlftCo ,dt.llo spcltaco!o Il/Ila bau di un 'fi· 
nica liJ, ·n.ationalc,· 

d) collacamv1to obbligatorio:; 

f) collocamento del ravara/ori non apparflntnri al· 
l'UI1;on...e Europea; 

IJ collocQlftlnlt.J dci lUw:Jralnri a domìr.tlio: 

It) colloç~'."tl1to cJd lavoratari domtstìd.: 
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lavv{a~ltIlt~ a u Ild~rI~ 1\;t.II.l~1/ ;u1tIt~c/ , I\~ 1/4' di çu( all' articola :I. 1,I(U11 It). Sal~ tlIwrza. Gtknu. 
ca amNtlnLttratiCIU •. ad tccn.IaI\~ di qudk1 ri .. , ntltlant della 1tll' f'tlonaJ~ di cal alleanl.colo 4 cc",-

~afltt It QmJt1{nIJtraz.!onl ctntralI dtlta Stato t Ili' ma J. ~ ,daÙvI.fl,mr.UJnl t cOmptllftlt &altO trdqutu 

I 
cttttraU cfttli tnti plrlbbllcl: .. . alttl calftJn!nloM TLt(dltJl/~ dI. cul (tI '"ta.~n,"o ~/o 

. 4, tuttra b). • 
pftulttlartt uJ Cn.cq.ttrro tra dOff'lt1ttJ4 td affina 

voro; .. . .. Ho(. &!l'in. 7 

pJ lll;r.{at/vi volti aa IltcrtMtrrtari roc~upat.lol\t 
, rrtcuttivare l'incontro tra dauullu:!a td offerta dI 
'/'0 aJtcht con rlft.rlmtttlO alroccupatlan« flmmJ/tllL 

~) San" ,"n[,rili etile rlllcllli le fun:lol!l td I compili 

J
UlIUill di l'l1licicn (uliva tI"l lelvoro r il! parr{r;r:/lart: 

• i'1) [1mJJr.1I1tmn!IIJlU t ~·()ordintll,u~tu di.O fi.irlativc 
t! (ui incrtnultrirre focr:llpaticJru t ad ;ttct.l1ti\·art 
emirO trCl domanda t! offerta cli ·lavorn dJtcht con 

rimento ctll·òccupa:.iartt! f,mminilt: 

h) C'tll1nboraticJtU alla. ~/aboTcuiol'tt di prrJg6lu ula­
all"occupaziol1l! di sotterli rOIsicodiptJtCflltU ~d lX 

l/tuci: 

c} programmatiorrt t! coardiltamutto di irtit.iarivt 
il a favorirt l'occ:upaztoflt! dtgli iSCfiui all( lisu di 

'l1aclllTtttttd c"n particnlarl! riler;~l'tt" (ti IOIStlria,. 
'natari di risuya di cui aU·articoltJ 25 ddta lttgt 23 

lio /991. n.. 223: . 

d) protrallunattOtU e. coordinamfnto ddl~ iniriarivt 
ali!1..arl al rdl/lpilgn ,ùi lavorarori pCHti in Rfobi/itd 
ali filt.urirn~rtt() lavorativa di cartgorit svanlaggiau: 

d indiriuo. programmazione t vaifica dd . tirocini 
rmarivi c di Oritnlamutlo ~ bont di lavoro: 

JJ iltdi;iuo. pro~;ammat.iortt! t vtrificll dti layori 
l"Jcia{mtlllt utili. ar stlui dtl/l nonnalive iJl mauria: 

~) compilat.iont t! Unuta ddl(2 lilta di mobilitd dd 
lavamrnri prt.vin Qltall!i UC11ica.. 

I J. AI [int di garn.1l1jr~ ~·ontogin.jla Jtllt l'readu" ,i dti rdativi provv,dim~rtrL C t.f~rcir.i() l/dl~ jurtt.iOfli 
l dli clJInpiti di cui (21 camma 2 dd l'rtUI1U articolo 
!c~~ ÌltYlstnrw lJmbir; u.rritariali plurirlgiol1ali t svolto 
Id lItl~s~ fra IUlt!· le rtgioni iltt(rt!!ar~. 

.' 4. II corifuimeltIO di· cui . ai commi 1 ( 2 compprta 
, qlU.'[V dd/~ [uJttiorti C dd compiri conna!; l llrumo1.­
. ral, aII'turC(l.io di Qudli col1f~,ilio 

HO<te I.W _t'to , 

la !c~tt! 10/4/91 n. 125 n~o rll~p."\~J7.ionl concer-
ncnù: . 

oeAriq i pOSltl.VC per la re:21izu'7.iC'lne ,leJb pni(~ uo­
mo-Jonn~ nel l~voro,.. 

11 lcs .) lidi 'art. S del gii cit.lto decreto lo~ilbtivo 
231I2J97 n. 469.è il seguente: 

.. An. S • Commll~iorie CCtiOU11c: per S'imptelo • 1. 
lA "COn1If1;J-tiolu rl~(onalt per ltJml'rtln J toppr~lIa 
Con ([fetta dalla elMa di ·casrisl.Jtlol1t cltl/cJ C'OlftlftlSIl0l11 

. Il testo deÌl··ut. l ~el decreto te,illativo l111fi1 n. aa reCante norma In ma~& di: . 

AUu~one &11. dltt:uiY.t (CEE) n. 2531&4. rcUrivl 
alrabiUt:1xionc delle pct.1oac: inc:uic.::ut: del conU'Olb di 
le~~~ ,Id ilocumenti co.obbil1 ~ il sellucntc: • 

O' cArt. r .. '- Re~uiro dcl're-ii.sori ·cunu.bLU •• È llcwic~ 
pUlSO il Mi1t.isuro di Iraria e gittstidcJ il rc~istro ad 
rf!\·isnri cnfttabili. L ·;p:ritiolf~ ttel "'~g;Slro cI~ dViuu 
dll·uso dtl tir% di reviIare contabili:. . . 

Nota all'art. 9 

'-La LR- 27nn~ n.. 20 r~ca Itormt in. maUrl! di 
.. Ordlnanunto contabilI! ~~lla Rtgiont: Camp'ania~o 

Nda all·ut.. lO 

II decreto leiul4.tivo ~ 11319R, n. t 12 reo norme ,::on· 
. ècrnenti: 

Conferimento di CU02loni e compiti amminis::;t1Vi 
dello Suto deUe regìoni ed agli enti loelli. io I.ttuZ::onc 
del cpo ( delI~ legie 15 iuu-zo 1997. n. 59. 

No(I. ùr.ut. 11 

Relativ~entd -aU·art: 2 del ciutn decrefo \.e~i~tivo 
23/12197 n. ~9 ved~sl q1l:1tlto npoculo adu tlO:l :11. 
l'w. 2' 

U te.3l0 del comma 1 ,tett·tfto 4 del cit:.o.to d:-=reto 
lc:gi$tlÙVO 23/12/97 n; 469 ~ if ~cr:'Jente: 

...Art. -I .. Criteri ~ro l·org~ni7.IUione del S:t;!Cm:l 
n:,ionale per l"implego ... l. L·ar:altjH.(Hiart~ arrmili!· 
!rraiiva C I~ . ma da lità di cscrcit.ia delle fr.v.r.iani { dli 
èompiri canftrirl ai !lnsi, dtI prnlfttt decreto Idra di· 
lciplillacir a.tt.C~ al flltl di anicurau l'iltu,rat.io1'< tra 
i s'.rliri per l·imp{~ro. 1~ pnlitichL tHl;yt dci lavor:t e Il 
polir1ch~ lormaIive. con le88~ rCfiol1alt da tff"1l:rtani 
auro Id nuri dalla data 'dI <nlrnld ift visore dé: prc o 

!(I1U dccTeto, !lcenda i .uxuairi pril1cipi t crizui di· 
rttuvi: 

a). al saui dtll*anicalo -/, camma J. I(/ur~ fi· g) 
t h). cId j ltlZ~ 15. mano 1997. 1\ . .59. atrr,btl%io~'af{~ 
pr4.,.vif1cc deIlt !untionr ; del compili di cui all·art1:olo 
2. rotTtJr. 1 l, al (uri ddla ualittadolu Jtll·il'fltrf'.l·1..tOfi~ 
di cUi a ·comma l: -

b) cOlti/miont di Lena caMitI/o", "1'Oltalt ~rrnao 
ntnU tr{partita qual, ~ttU C(JI'K~rlaliva. cli prcçrl:la.t.io • 
IU, proposta.. W1.l.utatiOl1, , "i,rlfica n'lpttlO alk linlt 
pra8ra~d~1t..t ~ allt pol/tlcA.c dd 14V'Oro di CO~(ICf1· 

• .: ' .... '! .:- ..•. • 
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la rttinltalt; la COtrrpC:ftJrf(t dl 14U crlQ.1f.O calle~/alt 
d,YC prtyedert la prtl(l't!a dcI rappnsUlt~le ret(oll41c 
competente p~r m.aurla di ~l aCl4 Ittura c). dell, parti 
socla/llulIa l1aJ'~ dtl14 raJ. ,rtltnta!lvlr~ determln.at4 1C· 
condo l' criteri prtYIJtl da l·ordlMm~ttto. rispeltatufa la 
pari~tlcll~ delle pc1it.ltJ,: delu parti sociali' lll.!S~, 
ttoncM qutlla del cOM,li. r-t. di parit~ tcotrtl~alO al ltll­
si ddlfz lllte lO aprile 1991. '!-- 125,· 

c} co.rtituiiont dI. Wl orta.rt(!JftO l.rlltuzionalt finaI1z.­
t.ato a ru:dere effettiva. sul unitaria, l'll1u:ratioftt Ira 
( .urvir.l all'impit:zo. l( polilicJu aulvc 4d lavpro i le 
politiche !onnatlve, ~mpolt4 d4. rappr~sentanri ulltu." 
· dettali ddla r~tioltl. ddle proviftCt ~ defll aleri enri 
locali: . 

d) affidamento delle fJUt:t:.iotti. di', assburtt.tl teenica 
t: mOt1itaragglo ndle marerie dl cui all'urliculo 2, com­
mtl 2, ad apposita strutllua t:tf/onale dotata" di perIò- . 
nalfrb. giuridica.. con autonomIa paUimanlalc t C:Cln1abil~ 
avtnft il complro di èallaborr:zn ul rat&iun:i~1Ua cfd .. 
l·intezraziont al cui al calTU114 l n.el rIspetto dellt: at-

· tribuzion( di cui all, ltture a) e b). Tale struttura ta­
ranttSCt iI colletamt:Jtlo CCtl iI sutema informativa dd 
lavoro di cui all·articola Il: ' 

t} g~stion~ (d uorar:i.attt da. pa.rre dt.lle province 
dti serivit. connt:sri al1~ fiJ..rttioni t af compilf auribuiti 
at sensi dd comma 1.. [erura a).· tramite struttu.re d,,,o-
minatl «centri pcr l·impitroll:. • 

f) distributlont urri/oriale c/d centri per nmPi~ 
sulla base di bacini proviru:iali con UUt1lCl non inftriore 
a 100.000 abira1lri. fatte sa1Ye mot;valt csigtltt.t socla 
,cogra[ich~: . . . 

g) possibilird di atrriòunon( alk pravir;ct d,Ua g(!-
· scione c.d erogatiant: dci $cTi'iti. anche iramiu i centri 
per Cimpie:o.· CONU!ri aUt fW1t.iani t: compiti conferiri 
alia regione ai slnri ddrarticolo 2, comma 2,· 

h) possibilitd di arrribtaione alI· e.nu di cui al camo 
ma J. ft.tlt.ra d). ;W:Uoni cd atliyira ulur[ori r/spellO 
a qudk conft:rl~ ai urtri del prest:IlU d~cr,ro. andu 
prt.Ytdoùl0 che I"lroratiol1c di tali ulurJori ICrvizi Jia 
a rirolo ont.roso pt.r i pril"Oli du. fU. facclana-'n'chkJ1a. 

Il testo del1'ut. 6 dcl citato le~id~Livo 23/12197 n, 
469 è il Icsucnte: 

cArro 6 - Sopp~:SlioQC di ot,tAul colIt:~i.ill. - l, La 
provincial entro· i Id niai IUCC~ISiyi dalla data. di l.rt· 

trata' in. v/gnu ddla Ittlt rcgionale di cui aU'articolo ' 
-I, comma J, istituisce u'u.nica commissione a livella 
provinciali per lt 'pcliticU del lavOro.' qualt: orlano 
tr(panf/o ptrmarttrttt: dl concertat.iont t: di cUIl.n.tltal.{o· 
fU ddl~ parti rodali ùt re/arione aUt arr[vltli e alle 
fut1t.ionl alln'b~iu al14 provincia aC seltIi dell'artEcolo I. 

~'CommlJ J. ltltt.ra. a), nonçhé irt ·rl.lat.inru allt auivlrd 
l! fondenE tid 'di ccmpdtnta cUlli orlcvsl collegiali di 
cui al COIM14 Z dd F'mfftt artic%, :'tcolUio I sepcnli 
principi ( (rit~!i: 

al; la ~o.i!Jpollt1cne d,Ua' cO'"'!"(tllon~ de'Il ~Utrt· 
. . ./alt Ja ~·~rm.tltcre kr-parittcltdjd~,llt -l'olido''' d,lle 

li) p~ ·tkUa c"wunlulol1C' al p"uld~f'(/« Ife. 

l"ammilllstTadol'U provVtc. Il~: . 

C) rn.suirrullfO del COI ",Utrt di parifd: 

d) pamblli142 di Conis riIOIft: dI 10tlCXotnitari... nei I 

spelto dd criteri di çvl al a lttura aJ. CJlCM (J Cttrat:1C' 

umatlco. . 

, 2. . CcII. ~ff,f1J) dalla costituztone dllia cOtrt:mlJ::i~ 
provlndah di cui al comma J. ; Sttuenr{ oflC11ti col 
fiali Sonò sopprun lo It rdative funzioni c com.pC-l./ 

.Jt?(JP-l~!i~1! ~l~. p~,vi1t_da:, .. . ... . ...... _.. ~ _ .. ' .. . . .. .. ... _._.0_ .. 
a) commfIiioru provinclale per. l*,:mpit to: 

b) commIssioni! ct-rcdscr(lIOftQlc per ['impècro: 

c} cl!~$iofte reli~naJl ~~ i~ lavoro a datrici 

. d) commi.niont: provindal~'p(r iC laYoro- 'Q di 
cilfo: 

c) commissiofu comunale per il lavoro a do"~, 

f) c01'f'U!tissiol1t provinciale per il lavoro aC1n!,J 
. . 

:) ,commisrion~ provit1ciale per la mattoc!aper: 
cela: . 

h) C01'Tt1TUSnon.e circoscriz:ional, pt:.r la r.:-.:1r.:.l 
agricola: 

il commissione. pro'viltcia-!~ p,r il collac:;m~ 
blizatorio. 

J. La provincia.. ndl"atrrib"ire Il. fwtt.iam l (j 

p~u.nte glb. svolu dalla commlssfant! di c.:ui alo, 
le.uera i), :aranrisc~ al1'inurno dt.l compcuT1u ( 
sm.o .-la p;'t:$~ntJl di rapprcurtranti d~slgltèci tù11 
gorle "interessau. di rapprrs(ntattti d,~ {c; ... -orc.r.:: 
datori dI la'YOTO. dC$irnu1i l ;Jpativcmt.rtt, dal k c 

lazionl sindacalf ma~tiurm~"rc ,nppi(,s,rtt,ctiv: 
i~pc:u()rc medice dd [ayuro,:. 

N oh. allO J.tt, 12 

Rel:ttiv:z..meote ::tl1'2ft.' 6 del citltlo dc.c.:C.lC ~c 
23/12197 n. ~69 vCcU1i quanto nporulo nc~~ 

rUl. IL 

Rdat[vamc.nf, alla L lO/./J91 n. 125 .,,~= . .:.: 
all'art.. -I. 

NotA ",Wut.. 1:1 

Relativamente ;ù lCltO dd!' a.n. -l dd ~.' . .l 
legislativo 4-69/97 vedlsl qUll,.n\!J riporu:.o ~\ 
ran. 11. 

Hoc • ..u. ut. J4 . 

Relatlva.mentc 1.1 lestu ucll' J,.t"L 2 ~l ,,'I 
lCiisbtlvo.469/91 vecUu Qu~nto ripoCUto ne 

.:;~:'t{~4iUJf!~~t~jf.~i~~ 
Ltt ;..;2...'., 

.:ç){;7QSlifi" 



~..-~ . . .. ~.-l, "r~"'" ::-y~..,. ' 
~ '~},: ~.'.~J:; . .':' 

j~ ~ 0Ell.A It~ CA)'(P.t.NtA _ M. ~t Oa. l.S ACiOS'T'O l!'ft 
2: 

~N~.tract. U 

U testO clol comma 1 deU'ut,. 7' cI:1 dl:lln d«t"f9 
UVO -469/97 ~ il ,e~nce: 

/. 

.. Art. 7 ... Personale - I: Cali decrtn dd Prttidtrue 
1 C01fli8Jio dti Miitis,lrj. da adattarsi tji stlUi ckll'c.r­

fOlo, 7. commi J e 2, ddla I~:le 15 mano 1991, n. r. InlrtJ ctntovtn/i g;I)Tnl cJt;JJla 'Jara di entrata in. vi-#; atl pr~seJlI<! decretO". si provvede. salize le or.fa· 
~,.:;,,,11 I~t.Jt.;c!ll, , .. t(l:~icrnt.!ntt rappr .. ·lw.llÌVt, il::-

iv:JzurJont ift via tt1ttral~ tki btlf; t dlIl~ ruOTlt 
'lU%Jt!.iarit. ,,,,,ant ~ strluntl'ltali del tras/~rire.~ ivi t:Dm· 
rlm la c~.rsione ad cnn.rrattl anc:nra in corso. Ifolf.clti 

Ile modalit~ t proctdtlr~ di rrasferim.entn: la riparti­
'OrtI dtl personalt tfltttivcJ appdrunt.1f.re ai runli ,dtl 
UtisUro dtIlavo,o e dd/a previdtnta sodalt • SttuJrt 
Uliche dtl lavoro. qua le- risultanu allO tiuzno 1997.' 
tu:hi del p~rlonale ;n JtTVÌ:.io aI/a IlUcUsima Jara.. 

IPl'tJ:r~ /~ .ag~l1.ti~ ptr l'impitgo ~. di.rptJStQ !~coltda i S~- . 

. frullii cnlen: 

~) traI/~rimurl(J all~ r~linn.i di tutta, il p~ncft.alt in 
u~;t;" pru:rn I~ agtlllie p~r l·;l11pitZo aISUJtJo con 
o:Jlllratra di diriun priVtllO, fino alla scadenta dd ula­
rivo COnlTalln di lavoro: 

b) trasft.rimll'l/t> ' dt.l pt.fson.al~ apparunlnu ai ruoli 
dd Minisuro dd lavoro ~ dd/a. prtvidt:Jtuz socialt. in 
servizio l'l'esso Il dirtzioni, it.gionali ~ provinciali ad 
lavoro .. Se rtnr/! poliriche: dd lavoro t prt:I!o Il. sttioni 
drcoscri:iortali per ["impitgo e per il co/locanul1ro In 
agricoltura rulla misura dd 70 pcr et.nla. ' . 

~ 
2.·8. om;$sisJt.· 

., 
No<& .ut· ~ct. 16 

Il (e~to dt.:l comma 8 delran. 7 dcI ciuto decreto 
legislativo 469/97' è il ,cgucnte: 

.. Art. 7 - Personale - 8. Lt:' risorse finantiarit OCa 

corrtn.li ptr l'aUllaziortt dd/a prtsuut ltllt. va/tirata 
fui linriu ntaHirttO dd/t. 'JptS~ tffl!I1ivam.tnu SOJturuU 
dal Mirtisuro dd lavoro t dd[a prlyid~nl.a sociale l1el· 
rturci:.io finanziario 1997 pt.r l~ flln.:t.ioni e compiti 
conf,rici. ~'OrtO lrasfl.riu al/t. rtgioni uriliuaMo tli 

~ Jlalt1:iam~Mi ircritti n'tI/t plrtirullti unità prtviJin1tali 
cli ba.r~ d"lo !faro di pr~vi$io,u del Mini.rurn dd la. 
voro ~ dti/a prt.viduu.a.. social~. pc,. l"ts~rcitia filf.lUla 

. "iario /998. Lifl1itQcamtnU alranrto 1998, rAn:uniniJua .. 
1:.iOl1t dd lavoro, (.'0" /~ disponibilità sopra dt.urmirtau. 
c~rrispondt. al/l r~gioni. per il Iramiu dti propri fun­
Vonari dtltgati. [t. Somml. occorrtnti ptr le dint fi­
nalità in rugiOflt d'anno ~ con dtcorrtnt.a dalla dala 
di ~jferri'IQ Irur!trimtnto dd/I! funzioni stlsse. Ptr l'an­
no 1999, gli sranz:.iam~nti da lra~f,rirt. dtl. rm.lnari nei 
limiti t. COrt Il In.oda!irà indicau pcr 1"es" :itIo 1998, 
afj7ui.sconn. m,dia,..!t oPPorlun~ variaz.ion.i li bilattcio. 
nd[( appasiti unità' prtvi.rloltall di bau dr lo stala di 
pr,y;siolu d,L Mir.iIuro dd lavoro t dd/a pu.Yiduu.(1. 
ruci(ll~ Ju i.rliflli,~. a ((lI [in-t. COI1 dicrito ti ,l MinrJttflJ 
dtl rl:IarO, dd b/lunciu ~ dd/a prugrlll/1tr tl1.iol1t tCC­

ltomicu. ~/.l prOPO!lQ dd MinisJro Jd lavoro ~ ddla 
p"eyid~llw lUtlU/(. ~ 

~ (). 

LEcce ~ • 11 ~ m( ft. t!. 

cR.et:sdkoato ,.amle iell. Rq!OM C.U.peZlt.. p.r 
l'ua-chH llAaa:x.1aÌio· ,1~ •• 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha appCOY:lto 

.IL çOMM_~~4.'7'O DEL C.OVER.~O 

h:l ftppo~to il ,""i~tn 

IL PRESIDENTE DELLA OtUNTA r.EGI~NALE 

PROMULGA 

la 3etue!l~ Iei%c: 

ART. 1 . 

[ tetidui attivi prov~zUeQi1 dal apitolo 688 del hi. 
bndo per l'1n.QO filUn%b..rio" 1993 canc~me.ati: "Fondi 
per a concessIonc di çoatributi in COntO cp.ita(e a ~n­
sugno deU·uuUno deUe Conti. rinn~vabUi e per il con­
tenimento' de! alnsum.i ene~etici nei settori agricolo 
~ indu.striAIe (a.rt1colo <5 Lc,ge 29 maggio 1982. n. 308)" 
determitu.ti in lire 229.100.000 <bl conco consuntivo per 
l'esercizio flnan%i:uio 1993, non riporuti nel bilancio 
1994, sono ilcritti per le ~te.ssc fin.ali(~ al capitolo 688. 
di nuova ùdtuzionc, dello !Uto di previsione delr entra­
ta del mede~limo bU~cio ~prOV:HO con L.R. 13 giugno 
1994. n. 18. ~ " 

ART. 2 

I residui sttivi proVenienti d:ll ~pitolo 140 del bi­
b.ndo per l' anno fin~uuio 1992 concernenti: "Fondo 
per ,la re.aHzzsz.!one del $utema in(omutivo naz.ion~le 
1.Illbienwa tx:C' la Re1ione Campania - Légge 28 ago3to 
1989, D. JOS- determin~ti in lire 12.500.000.000 dal 
conto cqtuuntivo ~r l'esercizio "fin~I17.i:uio 1993, non 
rlpQruti nel. biI:l.Qcio 1994, sono iscritti per le 5tessc 
fin~iù ;u etpitl')Io' 740.. di l'!uova istituzione.. dello lU(Q 

di, previsIone dell' entnt.a del medc.simo bilancio appro-
·vato con ~. 13 giugno 1994. n. 18. 

.. 
ART. 3 

l residui 2.ttivi provenienti dal c:xpitolo 393 del bi­
uncio p.er l'anno. flD2llzi..a.rio 19&9 concem'enu: "Fond 
per opere di coruoUd2.tD.en!o, e"' di dprislino. ex art 

~ LetiO 28 ottobre 1986, n. 730" dell:nnin~t1 in !in 
. 5.587.240.867 d:u 'conto coo3u!ltivo p-cr l'esercizio t1 

nanzUrlo 1993, non riportati nel" bib.nclo 1994. lonc 
iscritti per le ~tesse nnlliù al capltolo 70: 8~ di nUQV: 

i~tituzione. dello $tJ.LO dì previsione dell' eo! 7.U del mc 
del1ma biLincio approvJ.to 'C011 L,R. 13 f ugno 1 'N~ 
~ 18. 

ART. 4 

I rClldlJI ~t.tlvi provenienti t.J~1 cl.ptlolo 393 del b l 
uncio per l·a.nno lma.nzUrlo 19'90 cotlcerncnlÌ: "Fon~ 
per oporc di consoUd.a.mento e di ripristino. t!'x l1( 

" ----_ .. _-
:~:'J Ij l Nt1dWt1J 3NJ I 93~ • ES: tt 86/60/St 

,2'-i;;«-~~:;~:~::::::;;:~~:~;-::~Z~~~~~X~~Jfl@1}/;S~~:~:~7:~~~)I1S2' 

j/? 

~::~~ 

;:.;: 

,~:. 
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PRrME NOTE N. lNR PARTE PRIMA 

. ?<.:.LEGG;E23 DICEMBRE ~997, n •. 451. .. 
y~,: ,,' IstituzIone della ~ommisslone . parJ~~enta.re per l'InfanzIa 
g~~~\" e; .. dell~OsservatorlO nazionale per l'InfanzIa. 
'ì"~"J~'" ' ... 

)i~ì'~(:<1cixi. Uff. n. 302 de130.J2.J997 
,~tf,t~~.~.;~.~; .. ~>~~. f:.~. . 

~~~~,~/Ìi~~lli,"~~,,','~~g"'lg~ in esame prew!del'istituziont; di una n,uova çommissiqne, 
"~}}(,~~~ tnt.erameflte dedzcatq. alle ~ematiche dell'mfanZla, nonche di 
{(~ \ un'Osstm'atono nazwnale del! 'znfanZIa, . 
:r:-·::;'f!F?Cotii,~·:prel!isto ·dall'art ... }, ç0'!1m,a. l, infat~i, la Commis~ioJ}e, 
,fM:::~i}1fttf~~ '.svolge . compzti fil mdlQZZo e. 4l contr.ollo. al fznl 
~~~i~,iJ.#J~tfPp, J!cazJpn.c 'r:"éfilt! ed èffettlya deglz flccprdl. mtemaZlOna~l ~ delle, 
~:~I~\:JtggI.;~tnerentt al dlntti ed afro svLluf!~o del mmon. Tale CommIssIOne Sl 
:;~~/ :'ClJI11if!!i:Iiili ben,40 membri di cui 70 senatori e 20 deputati. . 

•
'S-~i' '>i'j~ '~'~~,' dr~quefta, Cpmmission~ cqn~iste ':lella richfef{a delle 

~ ... ~'" ., rmClt,-01]~\del aal! ~ ,del ,~oc.umentl SUI, ,"!su~tati de{le attzvlta svolte 
·:tJàI!t·?)J~pèlJe. a~nuJ.llS!rrJ;Z~01J' e da organzsml c~e SI occ~pano, delle 
~iitbblètiiiitièhe merenti al dzntti o allo svzluppo del soggettI m eta evo­

Commissione è tenuta a re/aiionare sulfa propria attività 
volta all'anno, e p.uò anche fonnulare proposte e osserva­

ziohfj/ineréntialla necessità ai adeguamento delle leggi in vigore, in 
~~,pu. ~.e .la risp01}denza allè.. not?l1atlve cjel(' r;,~iol1e 
;e1troDt!O.~ !,onclzl al t!,nttz prevlStz dalla convenZIone SUI dlnttz del 

:f:-5i ,,":,.! .. , • ' 

fI:f~~;~gg~<·iit esame' istituisée anch.e la giorrlflfa italiana Rer i r1iritt~ 
~#IYtif~ e,dell.'adolescenza, che SI celebrera ll20 novembre dl ognl 

"" . lt .... <. ;', . , ... sì istituito dalla legge in esame. l'Osservatorio n,az {on a le. 
~}rm~ul~·'che ·ha sede presso la Preszdenza del Conslglto del 
'Mlfi1Itfi;!!.ftDipinnnierito affan sociali. Ogni due anni tale OsservatoNo 
fe(/igetifpiano nazionale di azione di interventi ai fini della tuteZa dei 
Wiiifl)~1àello.'.svill!Ppo df!i soggetri in. e~à eyoll-!llva, con ,.particolare 

'e del p'rogramnll nvolti Cll mmOri ed al ral1orzamento 
. ... "' . _ _ del!,irifanz~ n~l monqo. E previsto anche Il coordina­
~sdl'.mt~rvtnti con regionI ed enti locari, 

'stesso Osservatorio anche la stesura, con cadenza 
relazione sulla condizione dell'infanzia in Italia e 

~W.~~·~dei.relqtividiritti. _. ~I • • 

\Ii\:·/L Osserva/ono SI awale anche dl un centro naZIOnale dz docu­

~'!\.~'. 

,:,mentiizione e di analisi per l'infanzia, per il cui sviluppo delle relative 
fil~ioni PIlÒ awalersi, a mezzo di apposite convenZioni, con istituti 
Pllbblìcì D privati specializzati proprio nel campo dell'infanzia e 
aellftUlbI~'~~"1J1. Tnre cenera ha GamRiti di stumo, . elaborazione e 
·analisi. ed ~ destinato a ricoprire un ruolo rilevante per l'l"rllvldurl<.imu' 
dfll« future lince d{ ;nd;~i?20 ryonna,rivC! e d~lle prosettuplitçz di inler­
vtnto ntl mm/H} dtl SN'\'/~I sO{'IOIi. q{rn(o ali arfollllll(Jri1t, . • 

Al'ldlk fv111/'I'~1IlJlIlÌ 

EGGI ED ATTI AVENTI VALORE DI LEGGE 1217 

DECRETO LEGISLATIVO 23 DICEMBRE 1997, n. 469 . 
Conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e 
compiti in materia di mercato del IaYoro~ a norma 
dell'articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
Gazz. Uff Il.5 dell'8./.J998 

Capo l 
CONFERIMENTO DI FUNZIO;,\I 

.-\ rt, l 
Oggetto 

I. Il presente decreto disciplina ai sensi dell' articolo l della legge 15 marzo 
1997, n. 59, come modificata dalla legge 15 maggio 1997, n. 127. il conferimento 
alle regioni e agli enti locali delle funzioni e compiti relativi al collocamento e alle 
roliliche attive del lavoro. nell'ambito di un ruolo generale di indirizzo. promozi,~­
ne e coordinamento dello Stato. 

2. Resta salva l'ulteriore attuazione della delega di cui al!'artic('I/\..) l. ('\..')mma /. 
della citata legge n. 59 del 1997, relativamente alle materie di competenza dd 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale non interessate dal presente decreto. 

. 3. In riferimento alle materie di cui al comma l, costituiscono funzioni e 
compiti dello Stato ai sensi degli articoli l, commi 3 e 4, e 3, comma I. lettera a). 
della citata legge n. 59 del 1997: 

a) vigilanza in materia di lavoro, dei flussi di entrata dei lavoratori non appar-
o tenenti all'Unione europea, nonché procedimenti di autorizzazione per attività 

lavorativa all'estero; 
b) conciliazione delle controversie di lavoro individuali e plurime: 
c) risoluzione delle controversie collettive di rilevanza pluriregionJI:?: 
d) conduzione coordinata cd integrata dd Si~t(,l11:1 infl')nn:1[j\'c\ b\'~"'r\'" :'('(\ . ...,nd\.~ 

quanto previsto dall'articolo Il; 

l'Uni~~~a~~~~~~acon gli organismi in(:~:li:nali e coordinamen~~i ,"];n]"a _ i~ ff~ 

I , .. ..' .. bYt 
. Ill/ZIOIII l' compitI cOl/jentl 

I. Sono conferiti alle regioni le funzioni ed i compiti rclati\"i al collocamento 
c in particolare: ~ 

n) collocamento ordinario; D 
/t I l""III1\'jlll1\IlIP i\~:riç()I(): ~ 
() collocnlllCI\(U dclill Spl'tll\~\\ll\ sullìl t';ISt' di UI\'U"":,I 11SI,\ l\,\.-\\\l\.\k, 

ti) c{)lI{)('arn~n[{J nhhliglllorio; 
/) ('ol!llr;llllclI/ll dri I;IVO[;II<HI 11(1/1 app:\rlcrlCotl ;111'( :(II(lliC "'1(1,(,,·.1 
': ) , ,,", " '11 \I,' III ' d,· i 1.\ \ l'I !1 I,,, I .\ ,I, 'ilI i " i I i l' 



.:J" V;" 

// rt;l\'f ,,'il''' : .~~ "·\fHr rRI~I,\ 

/1 dislrinuzione tcnitoriale dei centri per l'impiego sulla hasc di bacilli provill­
.:-ìJli ('on utenz3 n\.)n inf~riore a 100.000 abitanti, fattt' sal"t' 1l111(i\';I(t' esigelltl' 

so:io oeografiche; 
~~ossibililà di attribuzione alle province della gestione cd erogazione dci 

sCf\·Canche tramite i centri per l'impiego, connessi alle funzioni c compili 
.:-onf~riti 3.113. regione ai sensi dell'articolo 2: comma 2; 

h) possibilità di attribuzione all'ente di cui al comma l, lettera d), funzioni al 
alli vità u)(eriori rispetto a quelle conferite ai sensi del presente decreto, anchè 
prevedendo che l'erogazione di tali ulteriori servizi sia a titolo oneroso per i privati 
che ne facciano richiesta. 

2. Le province individuano adeguati strumenti di raccordo con gli altri enti 
h:~ali, pre\"edendo la partecipazione degli stessi alla individuazione degli obiettivi e 
all'organizzazione dei servizi connes~i alle funzioni e ai compiti di cui all'articolo 
2. comma I. 

3. I servizi per l'impiego di cui al comma l devono essere org.anizzati entro il 
31 dicembre 1998. 

Art. 5 
Commissione regionale per l'impiego 

I. La commissione regionale per l'impiego è soppressa con effetto dalla data 
di costituzione della commissione di cui all'articolo 4, lettera b). Salvo diversa 
detenninazione della legge regionale di cui all'articolo 4, comma l, le relative 
funzioni e competenze sono tfUsferite alla ~oIllJllissÌL)I1t' rcgiol1ak di cui al Illl'desi· 

mo articolo 4, lettera b). 

~
. 

Ar 6 
Soppressione di ni collegiali 

I. L" rn:l\-in('i", cnlf\.'"' i ~ei mc~i successivi dnlln dal n di entrnla in vigore della 
. k~~~ 1~~10I1aIQ lh \:1I1 oll\àltlù)l~, -I, ,-'l'I III Il,, l, blillll:n:\1 1II1'IIUk" \·,lIl1lltj!)!ljllll<' " 

Jjy!:JJC) proyjm.:iaJe ~r le: pQJjljçhc dci I;Jyor<), quale organo Iriparlilo pC 1'1 IJ:\IIC Il le di 
concertazione e di consulta-zloile deffè parti sociali in relazione alle altjvjlà c alle 
f\ll\l.ìlmì nltrìhuile nlln pn)\'indn ai sensi drll'nrlknlll 'I. ('011111111 I, lellern (I), 
nonché in relaz·ione alle ullì"ìlà e funzioni già di compt:lt:IlZa degli organi collegiali 
di cui al comma 2 del presente articolo secondo i seg'Jenti principi c crilcri: 

a) la composizione della commissione deve essere tale da permettere la pari le­
licità deJle posizioni delle parti' sociali; 

b) p"residenza della commissione al presidente dell'amministrazione provincia-
k: 

c) inserimento del consigliere di parità: 
d) possibilità di costilUzione di sottocomitati, nel rispetto dei criteri di cui alla 

kltera a), anche a carattere tematico. 

.~ . 

I.EGGI ED ATTI AVENTI VALORE Dr LEGGE /33 

(. 2./Col1 clTello dalla cosliluziollc della COlllllllSSIOlle pruvilll:iulc lii cui nl 
rUII1;l1a l, i seguenti organi collegiali sono soppressi e le rclnlivc funzioni e 
competenze sono trasferite alla provincia: .. -.-
r _a) commissione provinciale per l'impiego; 
i b) commissione circoscrizionale per J'impiego; 
/ c) commissione regionale per il lavoro a domicilio; 

--;~ftt 

'. ,'-.~ 

, . - d) commissione provinciale per il lavoro a domicilio; 
( , . e) commissione comunale per il lavoro a domicilio; - ':-:'.~~~i~ 
I _ f) commissione provinciale per il lavoro domestico; t;-b :.)~~~~~ 

l
, -g).commissione provinciale per la manodopera agricola; :- :,:. -: . :;.> .. r~~ 

, li) commissione circoscrizionale per la manodopera agricola; . r . _. _;-:)~~~ 
,i) commissione provinciale per il collocamento obbligatorio_ . - ~ çif~:" ,};li~ 

. 3: ~a pro~inc~a, nell'attribuire le fu~zioni e !e com~tenze .già svolte._ daJ1a_. -1~~.;>:-~~':'!-~.~.:~.1 .. ·:; 
ommlSSlone di CUI al comma 2, lettera I), gara~l1sce all'mterno- del competente'.: . - ., .:S~n:; 

organism.o, la presenza di rappresentanti designati dalle categorie interessat~, <J.ì ::": _-.~'~":.~;:;'~ 
rappr~sent~nti. 9~i lavo~atori e. dei datori di lavoro" desig~ati~spettivarnent~L: ~le·~:~~:~l.,,<~,i:-~~, 
~::~;~~zazlO", smdacah magglOnnente rappresentatIve e dI un ISpettore medlc;o deI'~:~'.l.',~', 

. :~ 
Capo III :·;;:f 

TRASFERIMENTO RISORSE ALLE REGIONI ; .': :J:.t 
E SOPPRESSIONE UFFICI "_;-'":t,;~ 

~ ·S~,I 

Art. 7 
Persollale 

l, Con decreti del Presidente del- Consiglio dei Ministri, da adottarsi ai sensi 
dell'articolo 7, commi I e 2, della legge 15 marzo 1997, n,59, entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede, sentite le 
<lt!!OIl;UAlirm; ~dnrJA<::HJi mflggi'Jrmen!e rarrresenla[;-vel aHa jJ'1dfmuazi:0m in m 
~l'I\l'J'l\I~ dci beni l' ddle risors~ t"innnl!tlriC)\ ull\unc ~ ~trullumtl1lt d" trast'edru, j vi 
~lJIl1prcsft 1ft ècsslollC dci t!olltraltll1l1~on\ In èOt'gO. nOl\èhé dell~ moth\lìtà e prot'tdu~ 
di trnsferimento; h ripartizione del personale effettivo appartenente ai ruoli del'­
Mlllisl(j1'U <.Jelluvuru (j tl~llu fll(!vl<.J(!lIzlt 1i()(,!I/tI~ -"" Sett{)r~ polific',~ c.kl J~v(jm, ~ 
risultante al 30 giugno 1997, nonché del.personale in servizio alla medesima dala 
presso le agenzie per l'impiego è disposta secondo ì seguenti criteri: 

a) -trasferimento alle regioni di tutto il personale in servizio presso le agenzie 
per l'impiego assunto con contratto di diritto privato, fino alla scadenza del relativo 
contratto di lavoro; _. 

b) trasferimento del personale appartenente ai ruoli del Minis(ero del Jji'voro e 
della previdenza sociale, in servizio presso le direzioni regionali e provinciali del 
lavoro - Settore politiche del lavoro e presso le sezioni cìrcoscrizion:tli per . 
l'impiego e per il collocamento in agricoltura nella misura del 70 per cento. 
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